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ChefestailCaracciolo-day:
«StregatodallaFeralpisalò»
«MirimettoindiscussioneeadessoilmiopresidenteèGiuseppePasini
IlBrescia?Siaiocheitifosiavremmomeritatounaconclusionediversa»
GianPaolo Laffranchi

Èfatto così.Unpo’Rocky, un
po’ Ronaldo.
Andrea Caracciolo è deciso

adimostrarsi ancoraunavol-
ta il più forte, come il pugile
più famoso della filmografia
mondiale (e la colonna sono-
ra di Balboa era lui a volerla,
prima delle partite del Bre-
scia, per caricarsi). Consape-
vole, e fiero,della responsabi-
lità nuova: è il più grande ac-
quistonella storiadellaFeral-
pisalò, incarna la voglia mat-
ta del salto di qualità. Che
per la Juve sarà la Cham-
pions League, ma da queste
parti sarebbe la Serie B.

LAJUVENTUSha CR7, che ri-
sveglia entusiasmiecceziona-
li. La Feralpisalò adesso ha il
suoAC9:GiuseppePasinidi-
xit, il popolo gardesano ri-
sponde al presidente riser-
vando all’Airone un’acco-
glienza senzaprecedenti. Co-
ri, applausi, emozione negli
occhi di tutti. A cominciare
dai suoi.
«IocomeRonaldoper laFe-

ralpisalò: certo, infatti la Ju-
ventus ha spostato la presen-
tazione di Cristiano perme…
-sorride l’Airone, stemperan-
do la tensione di una confe-
renza per niente facile - Per-
chénonpensavopotesse suc-
cedere.Maorasono felice, so-
no sereno e per questo voglio
ringraziare il presidentePasi-
ni, che mi ha portato in una
società ambiziosa. Il diretto-
re sportivo Andrissi, che ha
condotto la trattativa con il
mio procuratore D’Amico.
Isabella Manfredi, che mi ha
accolto nel migliore dei mo-
di.Oraprovounmixdi sensa-
zioni. Sono passato alla gioia
dopo la tristezza per aver do-
vutoabbandonare ilmioBre-
scia». La fine dell’avventura
biancazzurra, lamadredi tut-
te le delusioni per chi aveva
scelto quei colori per la vita e
se li era cuciti sul cuore. Per
tanto tempo capitano e bom-
ber, per tanti tifosi simbolo
insostituibile. «Non vorrei
parlarne - e lo sguardo s’incu-
pisce, ma la signorilità rima-
ne - si andrebbero a scatena-

re situazioni chenon farebbe-
ro bene al Brescia. La società
ha il diritto di fare le sue scel-
te, ma credo che sia io che i
tifosi brescianiavremmome-
ritato una conclusione diver-
sa. Adesso voltiamo pagina.
Resto tifosodelBrescia, lo sa-
rò sempre, ma la Feralpisalò
merita tutto il mio impegno.
Metterò a disposizione la
mia esperienza, le mie quali-
tà, sul campo e nello spoglia-
toio».
Caracciolo arrabbiato come

Rocky, ambizioso come Ro-
naldo: «Mi rimetto in gioco,
questanonèunascelta como-
da.Comodo sarebbe stato re-
stare in B, accettare un’offer-
tachemiconsentissedi rima-
nere nella categoria, andan-
do a segnare qualche gol da
qualche parte. Invece qui mi
metto indiscussione.Ehoan-
cora un record da battere in
B.È laprimacosachehochie-
sto al presidente, quando mi
hachiamatoeci siamo incon-
trati: abbiamo intenzione di
andare in B? “Noi ci provia-
mo”,mihadetto.Bene: io vo-
glioprovarci con loro.Speria-
modi andare inBeche ilBre-
scia vada in A, così evitiamo
di scontrarci anche l’anno
prossimo».

CARACCIOLO è rimasto con-
quistato dalla nuova realtà:
«Quihotrovatoaffetto,miso-
nosentitobenvoluto, nonero
mai stato sponsorizzato tan-
to in vita mia. Non mi aspet-
tavo la chiamata della Feral-
pi perché fino a poco tempo
fa non pensavo di essere sul
mercato... Ora sono felice e
chi mi conosce non può stu-
pirsi per una scelta di vita co-
me questa». Vorrebbe dire
qualcosa a Cellino, adesso?
L’Airone rispondesenzapen-
sare: «No.Niente.Ormai... Il
mio presidente è Pasini. Se
avrò l’occasioneandròavede-
reunapartita alRigamonti, e
se dovrò pagare il biglietto lo
pagherò senzaproblemi.Cel-
lino poteva fare ciò che vole-
va, ma sono stati sbagliati i
modi. Mi dispiace perché
quando i tifosi hanno orga-
nizzatouna festa, per regalar-
miuna targadavantiallaCur-
va Nord, io avevo promesso
che sarei rimasto a Brescia,
in una maniera o nell’altra.
Non ho potuto mantenere la
promessa, ma non è dipeso
dame.Ora voglio solo pensa-

re a vincere per una società
che lomerita. E che simerita
ilmiglior Caracciolo».
Ilprimo impattoè statootti-

mo: «Ho trovato un gruppo
di bravi ragazzi - dice AC9 -
Hanno gli occhi sinceri, da
brave persone. L’allenatore è
un bel martello, la base c’è e
ho il dovere di dimostrare
che posso essere importante
per loro. Mi sento ancora un
calciatore, tanto che non so
cosa farò dopo. Due anni fa
pensavo al ritiro per i proble-
mi al tendine rotuleo, poi a
furiadi cercare in giroho tro-
vato lacuragiustae sonorina-
to. L’anno scorso ho collezio-
nato13gol e6assist inB:per-
ché avrei dovuto pensare di
smettere? Ho quasi 37 anni,

non 26, ma sto bene e sono
carico. Passo dalla leonessa
ai leoni del Garda. Questo
campionato mai affrontato è
unagrandesfida.Avevobiso-
gno di questo calore: il presi-
dentePasinimiha trasmesso
serenità, lealtà, umanità. La
mia scelta è dovuta a questo,
e al desiderio di restare nel
Bresciano, territorio di cui
mi sono innamorato tanti an-
ni fa. È stata dura, temere di
dovermi allontanare. Mi so-
nostati vicini in tanti, per for-
tuna».
Uno fra tutti: «Alessandro

Longhi, che era mio compa-
gno e mi ha sostenuto sem-
pre. Non a caso, un ex gioca-
tore del presidente Pasini».•
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Laserataal«Turina»è
perfettamenteriuscita,ma
nessunoavevadubbi. Ilrichiamo
diungiocatorecomeAndrea
Caraccioloètroppoforteper
restareindifferenti.Perla
Feralpisalòèun’altrastoria,ora

DallaCremonesealla
Feralpisalò.DalPoalGarda,un
Pescedifiumechediventadi
lago.Oggisaràilgiornodi
SimonePesce,36anni,che
vantalabellezzadi428
presenzetraiprofessionisti.
CresciutonelLatina,ha
indossatolemagliediTorres
Sassari,Ascoli,Cataniae
Novara(dal2011algennaio
2016).NellacittàdelTorrazzo
èrimastoperdueanniemezzo,
conquistandolapromozione
dallaC1inB.Occupailruolodi
playmakerdavantialreparto
arretrato.Hafirmatofinoal30
giugno2020.L’ufficialitàè
questionediore,assieme
all’annunciodeiprestitidi
quattrounder:Francesco
Corsinelli,21,diViareggio,un
centrocampistaesterno,da
duestagionialPontedera,edel
bergamascoGiorgioAltare,20

anniadagosto,difensore
cresciutonelsettoregiovaniledel
Milan,entrambidalGenoa;edi
altriduegiovani,provenientida
squadrePrimaveradiserieB.
Intantoproseguonoletrattative
perAlbertoMasi,26ilprossimo2
settembre,genovese,unmetroe
88dialtezza,trepresenzenella
Nazionaleunder21. Ildifensore
centrale,chehainiziatolacarriera
conlaSampdoria,hagiocatoa
Vercelli,centrandolapromozione

dallaC1.Èstatoacquistatoalla
Juventus,chenel2013loha
cedutoper4milioniallaTernana.
Unoscontroinallenamentogliha
procuratolarotturadellatibia.
Nellacittàumbraèrimastofino
all’estate2017,elìhaavutomodo
diconoscerebenel’allenatore
DomenicoToscano.L’annoscorso
MasièstatoacquistatodalBari,
chelohagiratoalloSpezia,dove
haavutocomedirettoreGianluca
Andrissi.

L’ACCORDOconPescechiudela
portaadAnthonyTaugourdeau,
exPisaeAlbinoLeffe.Trai
centrocampistirimanevalidala
possibilitàdiriprendereFederico
Vitofrancesco, ilcuicontrattoè
scadutoil30giugno.Sembra
invecetramontatal’ipotesidi
riconfermareLorenzoStaiti.
Adessoleattenzionisonorivolte
aunrifinitore.Sieraparlatodi
AlessandroCesarini,29, il
talentuosotrequartistadella
Reggiana,exSpezia,Savona,
Parma,Pavia,malafratturadel
peronerimediatail24maggiolo
terràlontanodaicampidigioco
sinoadicembre.Daquiun
ripensamento.SE.ZA.
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Pesceèormainellarete
ProseguelacorteaMasi

SimonePesce:trattivaconclusa

Il mercato

IbambinidelsettoregiovaniledellaFeralpisalònonhannovolutomancarealla«prima»dell’Airone

IlpresidenteGiuseppePasinieAndreaCaracciolodurantelapresentazione.

Adessolasocietà
èentratainun’altra
dimensione

LACOREOGRAFIA.Nella seratapresentatadaCiroCorradini edHervé
Sacchi,nonpochimomentisuggestiviconspettacolidifuoco.Lacampa-
gnaabbonamentiavràcomeslogan«Conilfuocodentro»

CARTOLINE
DAL«TURINA»

LOSTRISCIONE.Gremitalatribunadellostadio«LinoTurina»diSalòper
lapresentazionediCaraccioloeperaugurarebuonastagioneaiLeonidel
Garda.Ec’ègiàchivuolel’AironeconlafasciadicapitanodellaFeralpi
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IL GESTO.Andrea Caracciolo con uno dei tanti aironi cartonati allestiti
dallaFeralpisalòperlaseratadi ieri.Eilbombernonsisottraemimando
ilgestocheloharesofamosodopoognigol:conilBresciasono173
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AndreaCaracciolo, ilnuovo
centravantidellaFeralpisalò,
aderiscealprogetto«Senza
dimechegiocoè?»della
squadradeiragazzispeciali

dellaQuintacategoria,
autografandounamaglia
verdeblùcheneiprossimi
giorniverràmessaall’astaper
beneficenza.

Calcio.SerieC
Lastagionegardesanainiziaconungrandeevento

Astabenefica
perlamaglia
autografata
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ILPRESIDENTE.Lasoddisfazioneperuncolpodimercatostoricoel’ambizionedipoterlottareperilmassimotraguardo

Pasinisorrideenonsinasconde:
«Conl’Aironeperspiccareilvolo»
«Nonèmaifacilescenderedicategoria: lasuaèstataunasceltadivita
Oradobbiamocostruireunasquadracapacedi farlorenderealmeglio»
SergioZanca

Il presidente della Feralpisa-
lò Giuseppe Pasini sorride
congli occhiquandoarrivaal-
lo stadioTurina. È riuscito in
un’impresa che molti ritene-
vano impossibile: raggiunge-
re l’accordo con Andrea Ca-
racciolo, e convincerloascen-
dere dalla B alla C1. «Quan-
dohosentito che l’Airone sta-
va parlando con i dirigenti
della Cremonese, ho pensato
chenonavremmoavutoalcu-
na chance. Credevo insom-
ma di dover abbandonare
ogni speranza - confessaPasi-
ni - Invece siamo riusciti a
centrare l’obiettivo. Grazie al
lavoro del direttore Gianluca
Andrissi, molto in sintonia
con l’agente di Caracciolo,
AlessandroD’Amico. Questa
operazionepuntaacreareen-
tusiasmo,a smuovereunam-
biente un po’ ingessato».

«ILNOSTROeraun sogno - ag-
giunge Pasini - Abbiamo vo-
luto coltivarlo. Devo ringra-
ziare Andrea per aver scelto
noie il nostroprogetto sporti-
vo. Non era facile dire di no
alla serieB.Noncredocheab-
biapreferito solorimanerevi-
cino a casa, ma ritengo ci ab-
bia scelto per quanto rappre-
sentiamo per l’intero territo-
rio bresciano. Lui è un gran-
decalciatore,un simbolodel-
lo sport, nonché una persona
digrandi valoriumani.Èper-
fettamente in linea con lo sti-
le che rappresenta laFeralpi-
salò».Entra in sala stampa, il
presidente, a fiancodell’Airo-
ne,mentre i fotografi immor-
talano la scena. «Poche volte,
in questi anni, ho visto così
tanti giornalisti e operatori
dei mass media - esclama -
Caracciolo non ha bisogno di
presentazioni. Ha firmato
per due anni con noi, e la sua
è una scelta di vita. Non è
mai facile, per un calciatore,
scendere di categoria. Lui ha

decisodi farlo. Se devo essere
sincero, non ce l’aspettava-
mo. E qui ripeto: è stato bra-
vo Andrissi a trovare l’accor-
do con l’agenteD’Amico».

«ÈIMPORTANTEavere un gio-
catore di esperienza, anche
per quello che rappresenta
per lo sport - sostiene - È un
autentico simbolo.Ovvio che
attornoa luidovremocostrui-
re una squadra che lo sosten-
ga, inmodo da poter rendere
al meglio. In questi giorni ho
ricevuto telefonate da alcuni

presidenti di A e di B. Tutti si
sono complimentati, dicen-
do che l’operazione è di note-
vole spessore. Ringrazio An-
drea, e mi auguro che da noi
ritrovi il calore di Brescia».
È insomma una società,

quella verdeblù, con il fuoco
dentro, intenzionataamiglio-
rare la posizione raggiunta
nell’ultimo campionato e a
guardare in alto. Proprio sul
tema del fuoco si gioca la fe-
sta con i tifosi, che partecipa-
no numerosi in tribuna. Tra
incitamenti, cori e spettaco-

lo. Pasini non si nasconde.
Con l’arrivodell’Airone vuole
volare. «Troveremo piazze
difficili, che corrono per con-
quistare la promozione - af-
ferma -Noi non ci lasceremo
intimorire, anche se preferi-
sco tenere i piedi per terra.
Dovremo partire con umiltà,
benché sia difficile farlo do-
po questo colpo da 90».
A chi gli domanda cosa

l’abbia impressionatonei col-
loquicon l’attaccantemilane-
se, il presidente risponde co-
sì: «Un calciatore del suo li-

vello ha ancora tanta voglia
dibattersi.Èdifficilechestac-
chi la spina, e intendaabban-
donare il suomondo,noncal-
candopiù i campi. Lui ha fat-
to una scelta più da uomo
che da giocatore. Èmolto at-
taccato alla nostra provincia,
hapreferito rimanerequaan-
zichéaccettarepropostemol-
to vantaggiose dalla B». E
strizza l’occhio, dando a in-
tenderechepotrebberigioca-
re tra i cadetti nel 2019-20,
in maglia verdeblù: questa è
l’ambizione della società.

NONHADUBBI, Pasini, sul trat-
tamentoriservatoaCaraccio-
lo daMassimo Cellino. «Me-
ritava di uscire dal Brescia in
mododiverso»,dice, e si limi-
ta a tale frase, per non inne-
scare sterili polemiche. Nello
stesso modo la pensano nu-
merosi tifosi, accorsiper rega-
largli un saluto e l’ennesimo
apprezzamento. Quanto alla
pubblicità fatta a tamburo
battente, con gli aironi carto-
nati sistemati un po’ ovun-
que, i video carichi di colore e
di entusiasmo, l’esposizione
di una gigantografia pure in
città, Pasini rammenta: «La
nostraèunapiazza senza tan-
tissimi spettatori. Cerchiamo
di cavalcare l’ondacon inizia-
tive specifiche. Inmododaat-
tirare più pubblico».
C’è chi osserva che la Feral-

pisalò è partita mettendo su-
bito la ciliegina su una torta
non ancora sfornata. «Beh, il
direttore Andrissi sta lavo-
rando sodo e in settimanaar-
riverà sicuramente qualcun
altro», risponde il presiden-
te.Chenonmancadi rivolge-
reunappello all’amministra-
zione comunale, mettendo
sul tavolo il tema stadio. «Il
Turina dispone di 2.500 po-
sti,nonsufficientiperparteci-
pare al campionato di B. Ab-
biamo già predisposto due
progetti per l’ampliamento:
uno prevede di utilizzare an-
che la pista, l’altro invece no.
Noi vorremmo puntare sulla
prima,amenocheci sianoal-
tre esigenze». E Pasini passa
la parola all’Airone.•
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LaFeralpisalòconilbomberpuntadecisamenteallapromozioneinSerieB

“ Restotifoso
delBrescia,losarò
sempre,maadesso
devodaretutto
perlaFeralpisalò
eperquesticolori

“ Rimanere
inBsarebbestata
l’opzionepiùfacile
machimiconosce
nonpuòstupirsi
perquestascelta

“ Ho37anni
enon26mami
sentoancora
uncalciatore
chepuòdare
moltoallacausa

“ Potevafare
quellochevoleva
Cellino,masono
statisbagliati
imodi:midispiace
moltoperitifosi

LaFeralpisalò2018-19alcompletosulpalcoallestitoallostadio«LinoTurina»:questamattinalapartenzaperilritirodiMezzana-Marilleva, inTrentino

IlpresidenteGiuseppePasinièraggiantementresalutailpubblico:adessoèoradimettersiallavoro

“ Uncampione
eunapersona
daigrandivalori
umani,inlinea
conlafilosofia
dellaFeralpisalò

“ Haancora
tantissimavoglia
dicombattere
edigiocare
equestopernoi
èunvaloreinpiù

“ Lostadio
nonhaposti
sufficientiperlaB
Abbiamopronti
dueprogetti
diampliamento

L’INCONTRO.AndreaCaraccioloall’internodellostadioinsiemealpresi-
denteGiuseppe Pasini, al vice presidente Dino Capitanio, all’allenatore
DomenicoToscanoealdirettoresportivoGianlucaAndrissi
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Dallafestaallostadioalla
primacampanellastagionale.
Questamattinaalle9la
formazioneallenatada
DomenicoToscanopartirà

dal«Turina»allavoltadi
Mezzana,localitàtrentina
dellaValdiSolecheospiterà
ilritirodeiverdeblùeche
mercoledìpomeriggioalle

18.30vedràlaFeralpisalò
debuttarenelprimotest
amichevolecontroi
dilettantidell’AcSolandra.
Untestchefaràdaantipasto

allaprestigiosaamichevole
chelaFeralpisalògiocherà
sabato21luglioalle17.30
controlaSampdoria(ex
squadradiCaracciolo)al

centrosportivodiTemù,
sededelpre-campionato
blucerchiato.Mercoledì25
alle18.30testaMezzana
controidilettantidelPejo.

Stamattina
lapartenza
perilritiro
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